
n tempo c’erano gli orfanotrofi, istituti dove trovavano
rifugio orfani, bambini abbandonati a se stessi, senza ge-

nitori in grado di prendersi cura di loro… Pian piano la sen-
sibilità culturale della nostra società ha prodotto una nuo-
va attenzione alla crescita dei bambini e, dopo gli studi di
molti scienziati che dimostravano gli effetti dannosi della
istituzionalizzazione, si è arrivato a comprendere come sia
importante per i bambini vivere in famiglia e, laddove non
fosse possibile, in strutture residenziali di tipo familiare.
Nel 2006 sono stati chiusi tutti, o quasi, gli istituti d’Italia.
Ma i bambini senza genitori o parenti in grado di prender-
si cura di loro in maniera sufficientemente adeguata riman-
gono. 
La sensibilità culturale che ha portato alla nascita delle ca-
se famiglia (che possono ospitare fino a un massimo di 6/8
bambini) è la stessa che ha profondamente cambiato i Ser-
vizi Sociali dei Comuni. Gli operatori del settore, assistenti
sociali, psicologi, educatori, lavorano affinché ogni bambi-
no possa vivere nella propria famiglia e, laddove non sia
proprio possibile, in un contesto familiare altro, sia esso
una famiglia affidataria, sia esso una casa famiglia. 
L’intervento primo è, sempre e comunque, il sostegno alla
famiglia del bambino, percorsi individualizzati di recupero
di difficoltà educative, affettive e sociali. Molti nuclei fami-
liari si lasciano aiutare e trovano negli interventi psicoso-
ciali ed educativi i sufficienti stimoli per ritrovare quell’e-
quilibrio familiare necessario alla serena crescita dei figli.
Esistono però genitori, spesso altrettanto amorevoli degli
altri, che non si rendono conto del potenziale danno che in-
fliggono o stanno per infliggere ai loro figli. Vi sono genito-
ri che hanno avuto un’infanzia, che spesso non ricordano,
così dura da essersi induriti. Questi genitori necessitano di
aiuto, anche se spesso non lo riconoscono; nessuno gliel’ha
mai dato, hanno bisogno di più tempo.
I loro bambini però a volte non possono attendere e, per
quanto bene vogliano loro, hanno bisogno di un posto do-
ve ritrovare la serenità. Un posto per ritrovare la serenità
può essere una famiglia affidataria, a volte può essere un
parente, a volte c’è bisogno di un posto dove circoli affetti-
vità ma ci sia anche tanta professionalità.
I bambini che hanno subito maltrattamenti più o meno in-
tenzionali hanno a volte dei problemi affettivi e comporta-
mentali complessi che non sono sempre facili da gestire
neanche dalle famiglie più esperte. Per questo nascono le
case famiglia.
Un bambino rimane in casa famiglia il tempo necessario a
elaborare un progetto di affido o ad aprire una procedura
di uno stato di abbandono – preliminare allo stato di adot-
tabilità - e questo richiede un tempo: professionalità, impe-
gno, organizzazione, etica. È nella complessità che va ricer-
cata la ragione che sta alla base di errori più o meno gros-
solani da parte dei servizi sociali e dei giudici. Errori che
possono assumere i toni che alimentano il vecchio stereoti-
po delle assistenti sociali ladre di bambini oppure quelli
della difficoltà umana che va sostenuta attraverso azioni
politiche, culturali, amministrative serie e competenti.
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Bambini in casa
famiglia, perchè

Il consigliere regionale Scalia chiede chiarimenti

‘Trasporto pubblico, l’agevolazione
prevista è per l’inizio del nuovo anno’

a Regione Lazio ha
istituito il nuovo fon-

do per la promozione del-
l’uso del trasporto pubbli-
co locale e per l’agevola-
zione tariffaria a favore
dei giovani ma sulle mo-
dalità di presentazione
delle domande c’è ancora
troppa incertezza”. A di-
chiararlo il consigliere re-
gionale Pd Francesco Sca-
lia che oggi, attraverso
un’interpellanza ha chie-
sto chiarimenti alla Presi-
dente Renata Polverini e
all’assessore alla mobilità
Lollobrigida. “L’agevola-
zione prevista – riprende
Scalia - è per il 2012 e al-
l’inizio del nuovo anno
manca poco più di un me-
se. I comuni, che devono
recepire le domande da
inviare alla Regione, non
hanno ancora ricevuto in-
dicazioni sulle modalità
per la raccolta dati e i gio-
vani interessati trovano la
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pagina del Siset( sito del
sistema informativo di
erogazione dei servizi di
esenzione del trasporto
pubblico regionale) ferma
alle scadenze dello scorso
anno. Sono molti i giova-
ni che da 2009 hanno be-
neficiato dell’esenzione,
oggi si tratta di agevola-
zioni, sconti sugli abbona-
menti in base al reddito,
alla distanza tra il luogo
di residenza e quelli di la-
voro e di studio e ai meri-

ti scolastici. Vista l’im-
portanza del provvedi-
mento e considerato che
siamo già al mese di no-
vembre, mi auguro – con-
clude Scalia – che al più
presto la Regione, solleci-
tata anche da questa in-
terpellanza, offra una più
chiara e corretta informa-
zione, ai cittadini e ai Co-
muni, sulle modalità di
presentazione delle do-
mande e sui criteri di va-
lutazione delle stesse”.

Il consigliere
regionale del Pd
Francesco Scalia
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Diabete, iniziativa di Abbruzzese
l presidente del consiglio
regionale, Mario Abbruzze-

se, si è sottoposto ieri matti-
na allo screening per il con-
trollo della glicemia e dell’e-
moglobina glicata. Il test è
stato eseguito presso i due
ambulatori mobili che, nelle
giornate di ieri e oggi, stazio-
neranno alla Pisana in occa-
sione della Giornata mon-
diale del diabete. L’iniziati-
va, promossa dalla Regione
Lazio, a cui ha partecipato
lunedì scorso anche la go-
vernatrice Polverini, è stata
fortemente voluta per dare
la possibilità ai dipendenti
di Giunta e Consiglio e ai
cittadini di potersi sottopor-
re a controlli gratuiti della
glicemia e dell’emoglobina
glicata. Ad accogliere Mario
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Abbruzzese uno staff medi-
co-infermieristico specializ-
zato che ha aderito alla
Campagna ‘BCD’ (Buon
Compenso del Diabete): in-
sieme per sensibilizzare.
“Questa iniziativa - ha sotto-
lineato il presidente del
Consiglio regionale del La-
zio - si inserisce in un mo-
mento importante quale è la
Giornata mondiale del Dia-
bete, una malattia che colpi-
sce molti cittadini e che cau-
sa una mortalità, ogni anno,

di 4 milioni di persone nel
mondo, una ogni otto secon-
di. Si prevedono stime mol-
to alte e preoccupanti per il
2025, quasi 500 milioni di
persone saranno affette da
questa patologia. Quindi la
prevenzione rappresenta il
primo momento di contatto
e di controllo per garantire il
benessere della persona.
E’ per questo - ha sottolinea-
to Abbruzzese - che le Istitu-
zioni, la politica, devono
prendere impegni adeguati
con una forte determinazio-
ne, per fare la differenza
nella lotta contro una malat-
tia che colpisce le generazio-
ni attuali e quelle future.
Questa è una battaglia che
non possiamo permetterci
di perdere”.

Il test è stato 
eseguito presso 

i due ambulatori mobili 
che stazionano alla Pisana 

in occasione 
della Giornata mondiale
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